
Banca Marche: rende noti i risultati di bilancio 2012

Impieghi verso clientela: 16.446 milioni di euro

-Raccolta complessiva: 18.750 milioni di euro

-Margine di intermediazione: 657,9 milioni di euro (+ 10,2%)

-Rettifiche di valore: 811,4 milioni di euro

-Perdita di esercizio: – 518 milioni di euro

-Coefficienti patrimoniali individuali: Total Capital Ratio: 9,74% Tier 1: 6,46%

Jesi, 14 marzo 2013 – Il Consiglio di Amministrazione di Banca Marche presieduto da Lauro Costa ha approvato il
progetto di bilancio relativo all’esercizio 2012, periodo caratterizzato da un contesto particolarmente difficile per
il settore bancario.

La minore capacità di risparmio delle famiglie causata dalla flessione del reddito disponibile e dal
deterioramento del mercato del lavoro, la persistente assenza di scambi nel mercato dei capitali all’ingrosso e il
trasferimento (a seguito del “Decreto Salva Italia”) della liquidità depositata presso Comuni, Province e Regioni
ad un’unica tesoreria statale accentrata hanno determinato una flessione del 6,9% della raccolta complessiva
(euro 18.750 mln. al 31/12/2012), derivata dalla contrazione sia della componente diretta, pari a 14.835 milioni
di euro (-7,7%), sia della indiretta, pari a 3.915 milioni di euro (-3,5%).

Stante la totale chiusura del mercato dei capitali, Banca Marche ha rafforzato la raccolta diretta da clientela
“retail”, che al 31/12/2012 assomma a 11.856 mln. (+4,5%), mentre la raccolta da clientela “large corporate”
(218 mln.), più volatile ed onerosa, presenta una significativa riduzione (-75,8%) a seguito del downgrade della
Banca e dell’ampliamento del differenziale tra BTP e Bund. La composizione della raccolta diretta per forma
tecnica denota un decremento sia della raccolta riveniente da titoli emessi a breve e medio termine (-12,5%),
anche per effetto del rimborso di 900 mln di obbligazioni, sia della componente a vista, ammontante al
31/12/2012 a 6.815 mln. (- 5,5%, flessione dovuta alla ontrazione di 210 mln. dei depositi delle tesorerie di
enti pubblici per l’accentramento alla tesoreria unica). In crescita, invece, la raccolta tramite il canale online :
414 mln. al 31/12/2012 contro i 132 mln. a fine 2011.

La raccolta indiretta si attesta a 3.915 mln. (- 3,5%, flessione che sconta il calo dell’8,4% del comparto
“gestito” e, per lo 0,5%, della componente “amministrata”). Nel dettaglio delle componenti della raccolta
amministrata, i titoli di Stato si attestano a 1.426 mln. (+8,1%) per effetto di rendimenti che permangono
competitivi e di una tassazione agevolata sulle rendite, pari al 12,5%. Le obbligazioni corporate e i titoli azionari
subiscono una flessione rispettivamente del 9,9% e dello 0,4%. Nell’ambito della raccolta gestita, il saldo dei
Fondi comuni e Sicav registra un calo del 6,1%, mentre le gestioni patrimoniali subiscono una riduzione del
10%. Il totale delle riserve tecniche dei prodotti assicurativi detenuti dalla clientela della Banca è sceso a 314
milioni di euro per effetto di rimborsi su polizze collocate negli anni precedenti solo parzialmente
compensati dall’emissione di nuove polizze.

Al 31/12/2012 gli impieghi a clientela sommano 16.446 mln. (-5,3%), dato che include quanto erogato alla
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controllata Medioleasing S.p.A., pari a 1.898 mln.. Gli utilizzi di linee di credito ordinarie in c/c e anticipi salvo
buon fine ammontano a 2.598 mln. (-24,8%) mentre i mutui sommano a 8.262 mln. (-14,2%), valore che
rappresenta il 50% ca. del totale dei crediti ed include 4.263 mln. relativi ai mutui ipotecari oggetto di
cartolarizzazioni e covered bond. Il comparto del “credito al consumo” segna una flessione di circa 41 milioni di
euro. Le “altre forme di finanziamento” (sovvenzioni dirette, specialcredito e portafoglio finanziario della
clientela) totalizzano 2.843 mln., comprensivi del finanziamento a breve a Medioleasing S.p.A. e dei crediti verso
le società veicolo, pari a complessivi 445 mln. (230 mln. al 31/12/2011), per la gestione dei flussi di cassa
relativi alle operazioni di cartolarizzazione e covered bond.

La Banca, nel corso del 2012 – nonostante la forte contrazione della domanda di credito – ha
erogato nuovi finanziamenti alle famiglie e alle attività produttive per 1.583 mln.

Il protrarsi di una congiuntura economica negativa da oltre quattro anni, che ha penalizzato in maniera
significativa il settore dell’edilizia, ha reso necessaria un’attività di profonda analisi del portafoglio creditizio
con una conseguente, severa riclassificazione dei crediti in essere. Ciò ha comportato un rilevante
passaggio da crediti in bonis – pari a 13.900 mln. al 31/12/2012 (- 11,3%) – a crediti deteriorati, in forte
accentuazione e ammontanti, alla stessa data, a 2.545 mln. (+49%) al netto delle rettifiche di valore specifiche.

Il peso delle attività deteriorate rispetto al totale dei crediti verso clientela si accresce dal 9,8% del
31/12/2011 al 15,5% di dicembre 2012, con un’incidenza delle sofferenze e degli incagli sul totale dei crediti che
sale rispettivamente, nel periodo, dal 4,4% al 4,8% e dal 3,2% all’7,7%.

Anche per effetto delle nuove normative della Banca d’Italia, il peso delle esposizioni scadute si incrementa dal
2% al 2,8% mentre resta su livelli contenuti quello delle esposizioni ristrutturate (0,2%).

Il livello di copertura delle attività deteriorate, determinato dalla incidenza delle rettifiche di valore
sull’esposizione lorda, è stato sensibilmente aumentato e, posizionandosi a fine 2012 al 29,9%, è ora
confrontabile con quello delle banche di dimensione analoga a Banca Marche. Nel dettaglio, l’indice di copertura
delle sofferenze si innalza sensibilmente al 43,4% (ma, tenendo conto anche degli effetti delle due cessioni di
sofferenze effettuate nel 2012 e di alcune ricadute contabili rivenienti dagli “stralci” e dall’esposizione di
interessi di mora, il coverage ratio delle sofferenze si attesterebbe, per l’esercizio 2012, a un livello ben
superiore, pari al 60,4%). Anche per le posizioni ad incaglio, gli indici di copertura sono stati elevati al 26,6%,
così come quelli sui crediti ristrutturati e sui crediti scaduti, per i quali il coverage ratio a fine 2012 è stato
portato rispettivamente al 9,1% ed al 3,7%.

Nel contesto operativo ancora particolarmente difficile per il settore bancario, i tassi di mercato hanno fatto
registrare un decremento rispetto al 2011, il che, unitamente alla dinamica dei volumi, ha comportato per
Banca Marche un incremento degli interessi attivi (da impieghi economici e da portafoglio titoli di Stato) e di
quelli passivi (per effetto della crescente pressione sul mercato della provvista, soprattutto retail, che ha portato
la Banca a proporre forme di investimento a rendimenti più elevati). Tale andamento ha determinato, al
31/12/2012, un margine di interesse di 420,5 mln. (+4,7%).

Il margine di intermediazione lordo raggiunge 657,9 mln (+10,2%) a seguito del contributo di 125,9 mln.
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(-13,9%) per commissioni nette, di 10,3 mln. (-11,8%) per dividendi relativi a partecipazioni, di 82,1 mln. quali
ricavi netti da negoziazione, copertura e cessione o riacquisto di attività e passività finanziarie e di 19,0 mln. per
effetto della valorizzazione al fair value delle passività finanziarie.

La voce utili/perdite delle partecipazioni presenta un saldo negativo per 112 mln. per effetto della svalutazione
integrale della partecipazione di controllo in Medioleasing (pari a 101 mln.) e dell’impairment della
partecipazione in Carilo. Inoltre, a seguito della ricapitalizzazione di Medioleasing, è stato appostato un
accantonamento prudenziale al fondo rischi ed oneri di 37,7 mln., finalizzato alla chiusura della residua perdita
della controllata non coperta dai mezzi propri.

L’innalzamento dei tassi di copertura dei crediti problematici si è riflesso sui relativi oneri a conto economico: le
rettifiche nette di valore su crediti ammontano infatti a 811 mln. (+684 mln. rispetto a dicembre 2011) di cui
282,7 mln. riguardano le rettifiche di valore su sofferenze e 469,7 mln. su posizioni ad incaglio, ristrutturate o
scadute. Le perdite su crediti deteriorati ammontano a 25,1 mln., mentre quelle su crediti vivi sommano 1,1
mln. L’impatto economico dell’accantonamento c.d. “collettivo” sul portafoglio dei crediti in bonis è pari a 33,1
mln. di euro.

La dinamica degli aggregati conduce ad un risultato della gestione finanziaria negativo per 156 mln. di
euro.

Le spese di funzionamento si attestano a 384 mln. (-2,2% rispetto a dicembre 2011) e, in tale ambito,
risultano in flessione sia le spese per il personale, pari a 216,6 mln., sia le rettifiche di valore nette, pari a 18,7
mln, su attività materiali e immateriali (-14,2%), causate dai minori ammortamenti relativi ai cespiti ceduti
nell’ambito dell’operazione di valorizzazione del patrimonio immobiliare realizzata nel 2011. Le altre spese
amministrative ammontano a 148,7 mln. (+6%).

Il Cost Income Ratio (rapporto tra le spese di funzionamento rispetto alla somma di margine di
intermediazione e altri proventi netti di gestione) si attesta al 54,2% (contro il 60,8% a dicembre 2011).

Per effetto dell’andamento dei margini sopra descritti, il risultato dell’attività corrente assume un valore
negativo pari a 639 mln., mentre le imposte sul reddito dell’esercizio presentano un valore positivo di 121 mln.
di euro, sostanzialmente ascrivibile alla contabilizzazione di imposte differite attive per rettifiche di valore su
crediti eccedenti la quota deducibile nell’esercizio.

Nell’esercizio 2012 la Banca registra, quindi, una perdita di 518 mln di euro.

Infine, il patrimonio di Vigilanza si attesta a 1.269 mln. di euro, di cui 841 mln. riconducibili al patrimonio di
base (decurtato della perdita di esercizio), 422 mln. a quello supplementare e infine 6 mln. al patrimonio di
terzo livello. Il coefficiente complessivo di Vigilanza (Total Capital Ratio) si posiziona al 9,74 % contro 11,98 %
del 31/12/2011. Il rapporto tra patrimonio di base e attività ponderate (Tier1 Ratio) si attesta a 6,46 % contro
8,32 % del 31 dicembre 2011.

Alla luce dei forti interventi effettuati nel 2012 il Consiglio di Amministrazione di Banca Marche sta esaminando
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alcune opzioni di natura strategica che saranno declinate nel Piano industriale, in corso di realizzazione con la
collaborazione della società di consulenza Bain & Co..

Il Piano industriale prevederà l’introduzione di mirati obiettivi di efficienza, produttività e crescita sostenibile allo
scopo di riaffermare il ruolo di Banca di territorio al servizio delle famiglie e delle piccole e medie imprese, e di
tornare in tempi brevi a risultati reddituali positivi.

Dopo una significativa azione di pulizia del portafoglio crediti e di allineamento dei livelli di coperture ai livelli
target del mercato effettuata nella seconda parte del 2012, la Banca, a partire già dall’anno in corso, lancerà un
solido programma di interventi volti ad abilitare una crescita selettiva, solida e sostenibile con l’obiettivo di:

incrementare il livello di patrimonializzazione;
rafforzare la posizione di liquidità attraverso interventi mirati di ricomposizione dell’attivo e di crescita e riequilibrio
delle fonti di finanziamento;
continuare nella gestione prudente ed attiva del credito;
raggiungere la massima efficienza gestionale ed organizzativa per tornare a una redditività positiva anche attraverso
azioni di semplificazione della struttura e contenimento sia delle spese per il personale che delle altre spese
amministrative;
focalizzare il business sui segmenti di vocazione e sul territorio di radicamento storico.

In tale ambito, è in corso di valutazione un ventaglio di interventi straordinari volti sia al rafforzamento del
profilo patrimoniale che al consolidamento della posizione di liquidità.

**************

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari ex art. 154 bis TUF, visto il comma 2°
dell’art. 154 bis del TUF, attesta che i dati sopra riportati corrispondono alle risultanze documentali, ai libri e alle
scritture contabili di Banca delle Marche S.p.A..

**************

Il Direttore generale Luciano Goffi, dopo l’approvazione del progetto di bilancio 2012, ha così commentato:
“Data la prolungata crisi dell’economia e in particolare del comparto immobiliare, è stato necessario
intraprendere un percorso di piena trasparenza sulla qualità del credito della Banca, cosa che abbiamo fatto con
il pieno sostegno del Consiglio di Amministrazione e collaborando attivamente con la Banca d’Italia; abbiamo
decisamente adeguato i fondi rischi sui crediti, portandoli a livelli pienamente allineati a quelli delle principali
banche del Paese. Al contempo, nel corso del 2012, nonostante la forte contrazione della domanda di credito,
abbiamo erogato nuovi finanziamenti alle famiglie e alle attività produttive per 1.583 mln..

La Banca mantiene, nonostante questo grande sforzo compiuto nel 2012, un patrimonio di vigilanza al di sopra
dei limiti regolamentari, rispetto ai quali le norme di Vigilanza richiedono comunque margini di ulteriore
sicurezza che intendiamo conseguire attraverso un serio Piano Industriale che agli inizi di aprile proporremo ai
Soci ed al Territorio. Dal lato della liquidità la Banca ha ampie riserve di titoli rifinanziabili presso la BCE, in
grado di sostenere anche stress test molto severi. Vi sono margini per realizzare progressive e significative
riduzioni dei costi di gestione, come pure è nostra intenzione migliorare i modelli di servizio verso la Clientela
per affermare con forza la missione di banca del territorio, al servizio delle piccole e medie imprese e delle
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famiglie. Il piano di rilancio è reso particolarmente impegnativo anche dal contesto congiunturale che
rimarrà debole almeno ancora per un paio d’anni, ma confido vivamente che dal nostro forte rapporto con la
gente e con le forze economiche e sociali del Territorio possa scaturire un nuovo comune slancio per lo sviluppo
della Banca e della nostra economia”.

**************

Banca Marche è stata costituita tra il 1994 e il 1995 per effetto della fusione fra le Casse di Risparmio di
Macerata, Pesaro e Jesi. Partecipano alla compagine societaria , quali soci di rilievo, le Fondazioni Cassa di
Risparmio della Provincia di Macerata (22,51%), Cassa di Risparmio di Pesaro (22,51%) e Cassa di Risparmio di
Jesi (10,78%), il gruppo Intesa Sanpaolo (5,84%) e la Fondazione Carifano (3,35%). Il 32,12% è distribuito tra
circa 40.000 piccoli azionisti, per lo più clienti della Banca, mentre il 2,89% del capitale è detenuto dalla Banca
in portafoglio proprietà. La rete commerciale è costituita da 313 sportelli diffusi nelle Marche, Umbria, Emilia
Romagna, Lazio, Abruzzo e Molise.

Banca Marche è fra le prime 15 banche nazionali.
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